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LECOLONNE di camion e furgoni
fuori dal cantiere di Expo si allun-
gano per centinaia e centinaia di
metri. Dentro al sito ormai lavora-
no «più di seimila operai», calcola
il commissario unico,GiuseppeSa-
la. Alla consegna del parco esposi-
tivomancano unmese e unaman-
ciata di giorni. A che punto sono
arrivati i lavori? L’ultima stima ri-
guarda le infrastrutture in carico a
Expo Spa e affidate alla regia di
Italferr, la società di ingegneria
del gruppo Ferrovie dello Stato.
«Siamo al 90% della realizzazio-
ne», dichiara l’amministratore de-
legato di Fs, Michele Elia. Faccia-
mo un passo indietro: il 6 agosto
dello scorso anno, dopo la burra-
sca giudiziaria, Expo Spa sostitui-
sce Infrastrutture lombarde alla di-
rezione lavori del cantiere e affida
l’incarico a Italferr. La task force è
guidata da Marco Rettighieri, ex
uomodelTavTorino-Lione, chia-
mato già a maggio in soccorso
dell’Esposizione universale. Il can-
tiere che si trovano davanti gli in-
gegneri dello Ferrovie la scorsa
estate è in altomare. A luglio 2014
le aree di servizio arrancavano al
10% della costruzione. Il padiglio-
ne simbolo di Expo, lo Zero, e il
centro congressi erano solo dise-
gni sulla carta. I padiglioni colletti-
vi, i cluster, oscillavano tra il 2% e
l’8% di avanzamento, mentre gli
scavi per le fondazioni dei palazzi
nazionali sfioravano appena il
10%. La diagnosi è che al maxi-
cantiere manca una testa: sono i
giorni in cui i Paesi ospiti iniziano
a varcare i cancelli e il numero di

operai fa un balzo in avanti. Otto
mesi dopo, Italferr calcola che le
aree di servizio sono al 95%, le fon-
dazioni al 90%, i cluster tra 97% e
100%, il parco dei bambini al 70%.

«CONSEGNEREMO tutto per tem-
po», assicura l’ingegner Rettighie-
ri. Anche se gli ultimi 38 giorni so-
noda perdere il sonno.Ormai si la-
vora in parallelo alla costruzione
esterna e agli allestimenti. Sulle cu-
pole del Padiglione Zero uomini-
ragno posano le travi di copertura.
È stata una delle croci del sito, per
via del fallimento della cooperati-
va che si era aggiudicata l’appalto,
laCesi, tanto da richiedere sempli-

ficazioni per arrivare in tempo.
«Ma quando parliamo di semplifi-
cazione del progetto intendiamo
che abbiamo ottimizzato la costru-
zione,manon ci sono state sempli-
ficazioni strutturali», precisaRetti-
ghieri. Secondo Sala, «siamo indi-
rizzati verso il completamento»: i
padiglioni stranieri «saranno tutti
completi all’esterno,mentre è pos-

sibile,manonprobabile, cheman-
chino le finiture di cinque o sei».
Argentina, Lituania, Turchia,
Turkmenistan e Ungheria risulta-
no i Paesi più indietro con i lavori.
Allo stesso tempo, Expo ha porta-
to a 500 uomini le maestranze im-
pegnate sul Padiglione Italia, uno
dei cantieri più complessi. La so-
cietà di via Rovello ha firmato
un’intesa da 7,5 milioni di euro
per la cabina di regia di Italferr, ci-
fra che dovrà essere confermata al
momento del consuntivo. Quando
toccherà anche rivedere il ricono-
scimento economico delle altre
due società di ingegneria, Infra-
strutture lombarde e Metropolita-
na milanese.

Questione di ore per il
commissariamento del
Padiglione Italia, dopo le
ombre sull’appalto gettate
dall’inchiesta «Grandi
opere» della Procura di
Firenze. A confermarlo è
Giuseppe Sala, che ieri ha
spiegato che «al massimo
oggi avverrà la
comunicazione al prefetto»
di Milano, Francesco Paolo
Tronca, da parte del
presidente dell’Autorità
nazionale anticorruzione
(Anac), Raffaele Cantone.
Ieri l’Anac ha inviato a
Italiana Costruzioni, la
società che ha vinto i lavori
del Padiglione Italia, la
notifica dell’avvio del
procedimento per le misure
straordinarie di gestione
delle imprese per prevenire
la corruzione. Italiana
Costruzioni avrà tre giorni
per rispondere con una
memoria, poi Cantone si
riunirà con il prefetto per
dedicere quale
provvedimento adottare.

DA PERDERE IL SONNO
Dopo la burrasca giudiziaria
è ripartito tutto da zero
Poche le situazioni critiche

Per informazioni: 051.600.6069 (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) 
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o L’ALMANACCO DEL BUON VIVERE 

DI BARBANERA

Una collana di sei libri a � rma Barbanera interamente dedicata al vivere 
quotidiano. Una � rma d’eccezione, un “esperto” di buone pratiche, per uno stile 
di vita consapevole, sostenibile ed in armonia con l’ambiente. 
Apre la serie “L’Almanacco del buon vivere” che offre insegnamenti per la gestione 
della casa, il balcone e il giardino per ogni stagione dell’anno.

IN EDICOLA DA VENERDÌ 
20 MARZO  A € 6,90 in più*

o su www.shop.inedicola.net

PIANO DELLE USCITE IL TUO ORTO FELICE, L’ERBARIO DI BARBANERA,

IN FORMA CON LA LUNA, SEGRETI DI CASA, FESTE E TRADIZIONI IN TAVOLA

Oggi il commissario
delPalazzo Italia
PraticadaCantone

Focus

«Considero un valore che le multinazionali
scelgano Expo come luogo di
discussione». Così Renzi sulle polemiche
per l’adesione di Coca Cola e Mc Donald’s

«Multinazionali sono un valore»
ERenzi blocca le polemicheL’EVENTO

MILANO CAPITALE

UOMOTAV

Marco Rettighieri
guida la task force
di Italferr in vista
dell’inaugurazione
del primomaggio
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Padiglioni, corsa contro i ritardi
«Doppio lavoro per fare in tempo»
Il capo della task force: cantieri simultanei dentro e fuori le strutture
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